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‘gi restituiscono, si respingono le lettere 

| miglioramenti a molti pubblici servizi. 
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Udine, Vicalo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L. 16- per un semestre L. 3.50 

- per un trimestre L. 5. - Un nu:inero 

cent. 5 - Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 

ed i pieghi non affrancati. 
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Nonne iuvant animos laudes quas carniina fundunt 

In ceruce signatos iura quod alma tegant 
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‘TOLICO DEL FRIULI 
Omnes, ergo simui crucis obstringarmiur atnure: 

nou 

  

(Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
Parrus Archiep. Utinen, 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n.7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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Democrazia sanamente ardita 
L'imposta progressiva e su tutti. i pro- 

grammi democratici d’Italia. Ma chi ancora 

ha ardito materiare la teoria, scendere dal- 

le promesse al mantenimento, dall’idealità 

ai fatti, dalle parole allo pratica? 

Ecco che il primo tentativo ardito viene 

da nostri amici. Scrivono da Bassano Ve- 

neto: 

La nostra Giunta ha oggi pubblicata una 

relazione per illustrare l’ommibus di pro- 

getti; parte allo studio, parte già approva- 

ti, di notevoli innovazioni e migliorie cit- 

tadine, quali allargamenti di vie, muove 

diramazioni dell’acquedotto, aumenti di sti- 

pendi agli impiegati comunali, concorsì per 

nuove linee tramviarie e postali ed altri 

Per fronteggiare le circa settantamila li- 

re di cui dovrebbero essere gravati i futu- 

ri bilanci la Giunta presenta al Consiglio 

l’ardita proposta di un forte aumento sul- 

l'imposta comunale, elevandola di ben due 

terzi nelle quote massime, togliendo e ri-. 

bassando le quote minime, un vero, saggio 

di imposta progressiva applicata con corag- 

giosa iniziativa. Per dare un’idea della as- 

soluta progressività nelle nuove tassazioni 

basti pensare che il reddito di L. 1500 è 

colpito di sole L. 6.00, mentre quello di 

15.000 è elevato a ben 250 lire, anzichè 

L. 60, come risulterebbe dalla proporziona- 

lità; il reddito massimo di L. 40.000 e 

più, da L. 200 viene portato a L. 600. 
Tale innovazione razionale e moderna 

devv’ essere salutata dal plauso di tutti i 

cittadini, specie da coloro che seguono il 

movimento e lo sviluppo dell’economia co- 

munale. 
  eee 

Una geniale: proposta di Luigi: Luzxatti. 
La Neue Freie Presse pubblica un arti- 

col) dell'on. Luigi Luzzatti intitolato : « U- 

na conferenza internazionale per la Pace 

monetaria». i 

“  lon. Luzzatti nota che è la seconda 

volta in uno stesso anno che scoppia una 

crisi di borsa complicata con una carestia 

monetaria, sicchè tutti i mercati del mondo 

si Jifendono e si sottraggono a vicenda l’o- 

ro a colpi di rialzo di sconto e di altri 

congegui. A questa lotta per l’oro bisogna 

sostituire la cooperazione cordiale di tutti 

i mercati per procurarlo, come debite ga- 

ranzio, agli Stati che ne hanno più bisogno. 

Come la banca di Francia ha fatto sovve- 

nendo d’oro la Banca d’Inghilterra e come 

ha futto la Banca d'Austria-Ungheria sov- 

venenio d’oro la Banca dell’impero germa- 

nico, così deve fare tutto il mondo e- 

conomico con provvedimenti di reciproca 

salvezza ed utilità. i 

Luzzati propone quindi una conferenza 

dell’Aja per la pacs monetaria. 

++   
n ‘ Seo) 

Corte di Giustizia 
Giornata insignificante. 

Roma, 16. — Il processo Nasi-Lombardo 

finisco per annoiare qualsiasi buona volontà. 

Quel saliscendi di testimonii che accusano 

o non ricordano, o difendono, l’arte solita 

di Nasi che consiste nell’indebolire i più 

gravi tosti d’accusa con contestazioni su 

minuzie insignificanti, di imputazioni ai 

testi di baneficii da Nasi fatti, quello sfug 

gire col «non posso ricordare dopo tanto 

tempo le minime spese » che Nasi dà per 

risposta quando, il Presidente gli domanda 

dove sono anlate le centinaia e migliaia 

in baneficonza (mentre Nasi ricorda tante 

altre sciocchezze che gli tornano conto :) 

tutte queste cose sono divenute troppo 

usuali. 

Oggi, riudito il teste Lucio, si escussoro 

il prof. Nasini, il segretario Torregrossa, 

ex-impiegati al ministero Nasi, il confra- 

tellissimo .-. Engel che ospitò Nasi a Vico 

Sonrano, il quale naturalmente si affrettò 

a giustificare le spess del confratello Nasi, 

ed alcuni altri testi che poco o nulla arre- 

carono dinuovo. 

Prossima udienza martedì. 
ir Sr2- 
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Delizie radico-laicali. 

Parigi, 16. — Sarrine, ex-presidente “el 

Consiglio e capo della sinistra radicale, 

dovrà dimettersi da qhest' ultimo posto. La 

ragione ? Chi dice che sia Brisson il pre- 

sidente della Camera che gli faccia lo sgam- 

letto perchè teme nel prossimo gennaio di 

| rispetti la libertà popolare. 

con i relativi 70.000 franchi e palazzo lus- 
suoso annesso al Parlamento a Sarrien. 

Chi afferma che è Clèmenceau il quale 
rubò il portafoglio dell’ interno a Sarrien 

ed ora vorrebbe precipitarlo più giù per 
non avere un rivale. Altri assicurano che 

gli elettori di Sarrien lo hanno trattato ber- 

saglio a pomidori e patate per costringerlo 

ad una campagna che riducesse.di nuovo 

a 9.000 le 15.000 di indennità parlamen- 
tare. Ma i «radicali deputati» del suo 
partito trovano che ciò è troppo « radicale 

per le loro borse » e cercano non averlo 

più a capo. 
— L’anarchico Libertad, per un diseorso 

rivoluzionario, venne arrestato nella sua 
camera da letto. Lanciò le più grussolane 

ingiurie nell’atto dell’arresto. 

Parlando del ministro Briand, esclamò: 

« Almeno colui dovrebbe ricordarsi che ha 
fabbricato monete false insieme a me». 

— Le Corti d’Assise continuano a con- 

dannare a morte, nonostante che Governo 

e Parlamento mostrino volerne abolire la 

pena. Anche il referendum indetto da un 
giornale che fu favorevolissimo alla pena 

di morte dimostra quanto il radicalismo 

  

Pea 

Note e commenti 

  

La scienza. 

Quest’ idolo. della giornata — scrive 

1’ Osservalore  Catlolico ha l’incenso 
degli adoratori entusiasti e il sogghigno 
dei detrattori. Gli uni, infatti pronunciano 
ammirati questo magico nome, sotto la cui 
bandiera accettano senza discussione teorie 
azzardate con una fiducia sconfinata, senza 
mai dubitare delle sue conclusioni, certi 
della sua illuminata potenza. Altri invece 
constatando i mutamenti continui della 
scienza, le sue variazioni, le opposizioni, 
spesso anche- le contraddizioni fra le varie 

teorie, cadono nell’eccesso opposto, guar- 

dando la scienza con esagerato scetticismo. 
Così costoro, senza distinguere fra Ja scienza 
e le ipotesi più o meno..arrischiate del 
tale o tal altro dotto, proclamano senz’al- 
tro il fallimento della scienza, per ciò solo 
che essa non diede ciò che non poteva dare. 

Qui non è il caso di parlare di coloro 

psi quali qualunque uomo di scienza è un 

essere ridicolo e bizzarro quasi privo di 

senso comune, la cui follia inoffensiva con- 

siste nello studiare una farraggine di cose 

inutili alle gente pratica; poichè il numero 

di questi retrogradi va diminuendo di giorno 

in giorno. A proposito fra cattolici alcuni 

professano ancora, riguardo alla scienza, 

una esagerata diffidenza: l’additano come 
nemica, ne hanno quasi paura, ed anzichè 
affrontarla a viso aperto, preferiscono riti- 
rare e nascondere il capo nel guscio come 

la lumaca. 
In sostanza, ammirazione entusiasta, illi- 

minata fiducia da un lato; dall’altro esa- 

gerata, diffidenza, scetticismo più o meno 

palliato, tremore e disprezzo. Ora, giova 

ben proclamarlo al cospetto della gente che 

ragiona, la scienza per sò non merita nè 

l’eccesso di onore nè le torve diffidenze. 
Esaminiamola da vicino, e vediamo ciò 

ch’ è in realtà. 
* 

*o 

Che cosa essa sia. 
Come ognuno sa, la scienza. positiva s’oc- 

cupa soltanto dei fatti che cadono sotto i 

sensi, non della metafisica, che non è suo 

dominio: a lei non ispetta dunque confer- 
mare nò infirmare ciò che non le è proprio. 

trarre conclusioni che vengono formulate 
sotto il nome di leggi; le quali leggi scien- 

tiiche per gli uni sono la spiegazione dei 

fatti, per altri comode maniere di raggrup- 

parli, nò possono essere considerate come 

dogmi intangibili. Difatti spesso sono sol- 

tanto ipotesi più o meno verosimili, alle 

quali non si può attribuire un assoluto va- 

lore; e ciò è tanto vero che ove si approf- 

fondiscono le ipotesi enunciate, nuovi fatti 

costringono a modificare le leggi procla- 

mate ed a rettificarle. Così la legge della 

conservazione, una di quelle che vorreb- 

bonsi porre nel novero dei dogmi scienti- 

fici, conta appena cinquant’anni, ed ora la 

scoperta dei corpi radio attivi ne scrolla 

la base; e soltanto mercè muove ipotesi, 

sulle quali per altro non è completo l’ac- 

cordo, si potè farvi comprendere i fatti 

nuovi. SB 
In generale i fatti constatati possono es- 

sere variamente interpretati. Il dotto, degno 

di siffatto nome, li esamina come si con- 

viene e sceglie come la più probabile quella 

Dallo studio dei fatti la scienza sì sforza. 

disposto a modificare la ipotesi o a riget- 

tarla quando gli si presentasse una più sod- 

disfacente interpretazione. In conseguenza 

non v’ha legge scientifica che abbia asso- 

luta certezza. Tuttavia quanto più la scienza 

progredisce, quanto più si modificano le sue 

teorie, tanto più va avvicinandosi alla ve- 

rità; ma non potrà mai giungere, data la 
fiacchezza e la limitazione della mente uma- 

na, alla verità assoluta. L’uomo non potrà 
mai conoscere tutto; e tuttavia la scienza 
gli darà una certezza, gradatamente, appros- 

simativa: essa non merita dunque di essere 

disprezzata; su di che, del festo, giova os- 

servare che se le scienze pésitive non ci 
offrono la certezza assoluta benchè spesso 

basate sopra esperienze che ognuno può ri- 
petere a sno talento, le scienze storiche a 

lora volta, d’ipotesi non iscarseggiano. 
E tuttavia vi hanno cattolici i quali scan- 

dalizzati del preteso dissidio fra scienza 

e la fede -vorrebbero riformare i dogmi e 
ringiovanire la religione col protesto di 

metterla al corrente degli. ultimi progressi 

della scienza, e a sentirli è questo dissidio 

che trattiene molte elette intelligenze dal- 
l’entrata nella Chiesa. In generale ragio- 

nano così le menti grette alle quali non fa 

soverchio peso il corredo scientifico. 
Me * 

Non vi è incompatibilità. 

Incompatibilità fra la scienza e la fede! 
Ma di grazia, quali sono i fatti. rigorosa- 
mente dimostrati sui quali la scienza ha la 
certezza assoluta, inoppugnabile, immuta- 

bile in disaccordo con la fede senza possi- 

bilità di conciliazione ? Sarebbe difficile ci- 

tarli; poichè non trattasi di dissidio che 

può esistere tra la fede e le ipotesi più 0 

meno problematiche del tale o tal. altro 

dotto. Un dotto che compie indagini per- 

sonali sa meglio di chiunque quanti orrori 
e quante incertezze frammischiansi nelle 

operazioni anche più coscienziose; e nes- 
suno meglio di lui è convinto della rela 
tività delle teorie scientifiche ; ora quando 
egli invoca l’incompatibilita della scienza 

e della fede, novantanove su cento mette 

avanti un pretesto per mascherare la pro- 

pria incredulità. È i 

In molti 1’ indifferenza e l'ignoranza dei 

problemi religiosi dei quali nou si occupa- 

rono mai, trinceratisi nell'esame dei fatti 

sensibili, sono le principali cagioni della in- 

credulità, spiegata spesso dalla sbagliata 

educazione, dalle passioni, dall’ interesse, 

dall’ambizione. Così a dare retta ai rifor- 

matori bisognerebbe sagrificare la non iter- 

rotta tradizione della Chiesa, il suo costante 

insegnamento poggiato sulla parola di Dio, 

per mettere d’accordo la religione con una 

scienza che non offre assoluta certezza e che 

muta ad ogni spirare di vento: è il certo 

che dovrebbesi sagrificare al probabile; e 

ciò per guadagnare qualche rara individua- 

lità, poichè i più fra coloro che invocano 

il preteso dissidio tra la scienza e la fede, 

quando il pretesto venisse loro dimostrato 

fallace affretterebbonsi a cercarne un altro; 

e intanto ne resterebbero scandalizzati i 
fedeli, andrebbero perdute milion d’anime, 

e ciò che è più la verità sarebbe tradita. 

Per concludere, riposiamo fiduciosi nella» 

parola di Dio che nulla ha a temere dalla 

scienza. A fronte alta guardiamo la scienza 

com’ è senza credere supinamente alla sua 

iufallibilità, ma senza disprezzarla. Non 

teniamocene in disparte, coltiviamola con 

fervore, rammentando che la Chiesa inco- 

raggiò sempre le scienze, delle quali fu il 

rifugio per molti secoli. 

RI gie 

Il grande nome e il gran credente 
La Deutsche Rundschau esuma dalle carte 

lasciate dall’ erudito filologo Karl Witte una 

visita fatta da costui ad Allessandro Man- 

‘zoni. L'autore dei Promessi Sposi: si tro- 

vava allora nella sua villeggiatura di Bru- 

suglio. Una mattina, verso mezzogiorno, 

Massimo d’Azeglio, sua moglie, la suocera 

e il Witte prendevano posto in una car- 

rozza aperta e da Milano s’ incamminavano 

al trotto sulla strada di Brusuglio. Un fi- 

glio del romanziere introdusse nella casa 

paterna i d’Azeglio e il loro amico. La 

signora Manzoni, madre dello scrittore, 

aspettava nella sala e trattenne gl’ invitati 

fino a quando la porta s'aprì, facendo pas- 

sare il grand’ uomo. Di statura media, il 

Manzoni aveva un viso scarno, le guance 

straordinariamente pallide, una chioma nera 

e arruffata. Aveva un vestito nero, di ta- 

glio non molto fine. Dopo aver salutato gli 

ospiti con aria non abbastanza disinvolta, 

li invitò a passare nella sala da pranzo. 

interessante. Finalmente si parlò di lette- 
ratura e belle arti. Il Witze non credeva 

che la modestia del Manzoni fosse sincera 

e gli parlò della sua notorietà in Germania 
‘e della bellezza dei suoi lavori. Ma come. 

egli parlava, il Manzoni sì rabbuiava e un 

gran rammarico gli si dipingeva sul viso, 

il Manzoni, esponendo le sue opinioni let- 

terarie, disse di ritenere ogni opera d’im- 

maginazione come cosa immorale. Neanche 

l’eccellenza del fine poteva scusare l’im- 

moralità dei mezzi. Poi si cessò di parlar 

Stati Uniti, Inghilterra, Germania, Au- 

stria, Italia, Francia e poco o troppo tutto 

il mondo, si trovano ora in una tremenda 

crisi finanziaria; manca assolutamente il 

d naro e gli affari si arenano, e il mercato 

diventa una palude morta e triste. 

Di quando in quando, periodicamente, 

queste crisi laboriosissime e disastrose ven-- 

gono a interrompere il baldo, irrefrenabile, 

f bbrile movimento ‘delle Industrie e dei 

Commerci, le epoche cioò — come sì è s0- 

liti chiamarle — di ottimismo. 

In queste epoche sorge un infinito nu-- 

moro di affari, di intraprese d’ ogni na- © 

tura. E si fanno nuovi grossi impianti — 

c.i risparmi ostinatamente sudati e lenta- 

tamente accumulati — di nuove fabbriche, 

d. nuovi macchinari, ch3 noi chiameremo 

colla parola corrente di capitale « fisso ». 

Varii sono i fattori dell’ erezione di que- 

sto sproporzionato cumulo di industrie. Il 

d siderio individuale di accrescere il giro 

dei proprii affari anzi tutto e d’arricchire. 

Notevole coefficiente è anche stato 1° in- 

eremento avutosi nelle vie di comunica- 

zione, le quali, sia se dedite ai trasporti 

p:r terra che a quelle per mare richiedono 

enormi masse di capitale fisso. 

Infine, come fattore non ispregevole, va 

annoverato l’ incoraggiamento dato agli 

\iulustriali e commercianti di gonfiar . le 

vele della propria attività, incoraggiamento 

che viene dai grandi finavzieri, e dalle 

autorità del mondo finanziario, come da 

nei il ministro di Stato Luzzatti. Il quale 

ora si affretta a far il medico del malato, 

nerrandoci come bis:gnerebbe fare così, 

provvedere colà, ch’egli ha previsto, ch'egli 

ha fatto, ch’ egli ha questi meriti ecc. : 

mi fu egli che, specialmente da ministro, 

i woraggiò l'allargamento degli affari. 

Ora l’allargamento è così sproporzionato 

che talvolta con un capitale d’ un milione 

si fa impianti per dieci, dodici milioni, e 

pù: sperando poi col reddito dell’ indu- 

stria spegnere gli interessi e a poco a poco 

il capitale d’ impianto. 

Ora che cosa succede ? 

Il capitate fisso — così si è convenuti 

chiamare gli impianti -— ha bisogno di ca- 

pitale circolante per fuuzionare (le varie 

matorie prime: cotoni, rame, carbone ecc.). 

Nn sempre la richiesta di questo capitale 

circolante può essere soddisfatta : la natura 

da una quantità limitata di carbone, di 

rame di ferro, di lana, di legname e va 

dicendo. Le fabbriche — il. capitale fisso 

— è enormemente aumentato e quindi e’ è 

la sproporzione enorme fra capitale fisso e 

circolante, mancando quest’ ultimo nella 

misura necessaria all’altro. Ne avviene 

quindi grande domanda di capitale circo- 

lante e grande offerta di capitale fisso. Il 

cipitale circolante cresce @ dismisura di 

prezzo, mentre il fisso avvilisce spavento- 

samente. 
Da tutte le parti i detentori di industrie 

chiedono materia prima: essendo questa 

poca si fa a gara per pagarla meglio. La 

ha chi può pagarla più: chi ha danaro, 

gli altri fanno perdite disastrose e danno 

fallimento. 

Il denaro si concentra quindi tutto nei 

detentori di materia prima, di capitale 

circolante ; esula dal mercato e 83 ne ha 

somma penuria. Si vuotano le casse delle 

Banche : queste per averne di più, aumen- 

tano lo sconto, affinchè il detentore di 

‘denaro, allettato dall’ utile, dall’affitto alto 

che può ricavare, lo porti agli istituti di 

credito. Gli Stati Uniti furono i primi ad 

aumentare lo sconto ed il denaro si pone 

in viaggio per gli Stati Uniti, ove fruttifi- 

cava tanto. Per arrestare questo denaro 

subito Inghilterra, Germania, Francia, Au- 

stria, seguite dalle altre nazioni, aumenta- 

rono lo sconto. 

Ma ritorniamo al capitale fisso. Questo 

ordinariamente è posseduto’ da molti socii       dover cedere la presidenza della. Camera ipotesi che spiega con semplicità molti fatti, 

re 

La conservazione non fu che più tardi che ne detengono le azioni acquistate col 

di letterattura e si passò alla religione. Il 

Witte era protestante, e il Manzoni sì di- 

spiacque di vedere il suo ospite così lon- 

tano da ciò ch’egli credeva la verità, de- 

plorando con dolcezza il suo protestantismo 

Quando lo congedò gli disse : « Voi m’avete 

detto molte cose cortesi intorno ai miei 

scritti. Ma io darei di buon cuore questa 

gloria. problematica e v’aggiungerei con 

gioia tutto il mio piccolo avere, se potessi 
sperare di convincervi un giorno su ciò 

che io ritengo la verità assoluta». 
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denaro nell’ impianto, oppure comperate in 

seguito. Ogni azione dà il suo reddito 

proporzionato all’ utile generale dato dal 

tale capitale fisso. 
Supponiamo che un’azienda abbia mille 

azioni e dia in un anno il reddito di otto 

mila lire, gli azionisti hanno l’ utile, per 
quell’anno, di lire 8 per azione. Se ie 
azioni danno gran utile allora tutti le vo- 

gliono comprare: la forte domanda le fa 
ascendere nel prezzo e da L. 100 — sup- 
poniamo — che costarono nell’ impianto 

possono ascendere a mille, duemila e va 

dicendo. 
Ma se esse non danno reddito, o se si 

prevede non lo abbiano a dare allora i 
detentori cercano di alienarle, di disfar- 
sene: pochi le vogliono comprare e quindi 
calano enormemente. Per citare un. solo 

esempio la fabbrica torinese Fia di auto- 
mobili vide precipitare le sue azioni in 

un anno da L. 800 a L. 55. 
Succede così ora. Le fabbriche — il 

capitale fisso -- non potendo ottenere red- 
dito per wancanza di capitale circolante 
assistono all’invilimento delle proprie azioni 

da cui tutti tentano distorsene per procac- 

ciarsi il denaro che si è rarefatto, onde 

‘provvedersi con esso il capitale circolante. 

Le banche, gli istituti di credito, le borse, 
come abbiamo spiegato prù sopra, vengono 
assediate dalle domande di denaro. 

Le banche hanno il capitale diviso in 

due forme: portafoglio e riserva. La ri- 

serva è il denaro in cassa, il portafoglio 

è il denaro dato fuori dalla Banca e rap- 

presentato da cambiali, azioni ecc. 
Nella crisi, causa la gran domanda di 

denaro la riserva si assottiglia fino al punto 

di annichilirsi, ed il portafoglio delle cam- 

biali, azioni, obbligazicni, ecc. si gonfia. 
Per ricostituire o ingrassare di nuovo la 
riserva onde non sospendere le operazioni 
si eleva il tasso, lo sconto affine, come 

abbiamo spiegato più sopra, di allettare il 
danaro a riversarsi nella banca in vista 

del grande utile che ne può ricavare. 
Naturalmente che ad aggravare il diser- 

dine si aggiunge un fattore psicologico: 

il panico. che opera oggi, con effetti assai 

gravi, negli Stati Uniti. Il panico si dif- 

fonde nel pubblico e non risparmia nessun 

titolo. Molti vogliono vendere, pochissimi 
vogliono comprare, da ciò un’altra forza 
che spinge in basso le azioni e che depri- 

me gli animi. 
In periodi di panico, l’assottigliarsi della 

riserva si spiega anche col «tesoreggia- 

mento», cioè colla tendenza che alcuni 

hanno di conservare la moneta metallica, 

perchè essa ha un valore intrinseco inal- 

terabile e mette quindi al coperto da ogni 

dolorosa sorpresa. Il « tesoreggiamento » 

contribuisce assai ad accrescere le angu- 

stie del mercato, poichè si toglie dalla cir- 

colazione una parte del denaro, di cui tanto 

si abbisogna. 

Quali i rimedii ? Molti se ne suggerisce : 

il più importante è quello che da molti si 

domanda allo stato di ravviare la circola- 

zione monetaria con il conio di nuove mo- 

nete, non esagerando però, per non cor- 

rere gravi rischi. 

La crisi cesserà, quando Dio vuole. E° 

necessario intanto che gli animi si calmino; 

finchè c'è panico avremo sempre crisi. Ma 

riescirà l’attuale crisi a persuadere ciò che 

non lo poterono le adtre, di non fidarsi 

troppo nei periodi di ottimismo, allargando 

sproporzionatamente il capitale fisso e la 

cerchia d’affari più che non lo comporti 

la solidità finanziaria? E° utile sperario, 

almeno. 020 

AI grande emporio A. Manzoni e_ C. di 

Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 

11, trovansi tutte le specialità medicinali, 

le profumerie, le acque minerali più rino- 

mate, nonchè i generì alimentari ed i li- 

quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

liane e straniere, 
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LA CORTE. 

} ssa Sommariva. 

À. Can 9 Artini, 
I Vittore cav. Randi. 
C. avv. Levi e avv. Antonini, 

Udienza ant. del giorno 16. 

Bertolin Giovanni. 
Egli è amic> di Meneghel e ne racconta 

la vita randagia e le porcorna zioni dell’ im- 
putato all’estero in cerca di lavoro ; lo dice 
buono ed affettuoso colla moglie e dice an- 
che che si mostrò addoloratissimo quando 
casa morì. 

A domanda de ni Presidente 

     

   
    

    

    

  

ris Don de   

  

non è vero il Meneghel abbia gio: rato ul e 
boccie, come narra qualche testimonio, nel 
giorno della morte infausta della moglie. 

Artico Fioravante 

niralro di Pordenone. Egli era a servizio 
dell’ impresa »Santin Francesco e quindi 
poco sa del contegno ter nuto dalla ditia Am- 
man cogli scioperanti. Ricorda “come un 
giorno venne dal suo mbrencg ing. Tof- 
foletti il quale gli chiese quale tariffa usasse 

   

cogli operai. La tariffa era di 30 centesimi 
all’ora. Del fatto nulla ne sa se non quanto 

  

ne seppe dai giornali e dai compagni di la- 
VOLO. 

Forniz Giovanni 
operaio da Amman. Il teste che fu pure da 
Amman quando scoppiò lo sciopero faceva 
il fornellista di caffè. Seppe di capannelli 
in piazza poco prima del delitto dove si 
parlava animatamente e si aspettava qual- 
che cosa d’ insolito. Dice poi che la voce 
popolare accusava il Toffoletti di aver in, 
cettato cramiri. Del Forniz e del Meneghel 
non vuol dire nulla. 

Pellegrini Ernesto 
Nulla di importante depone, ,se. non che 

assistette nl parto della moglie di Civran 
nel gi so dell’arresto. Del Civran dice che 

      

   

è onesto ed affettuoso. 

Pascutti Santo 
Fu vario tempo ail’estero col Civran e lo 

furono assieme 
Non sa altro ed 

riscontrò ottimo giovane ; 
rarii anni ad Hoffenbach. 

è esaurito. 
i Earnoaci Pnea 
rornasier n0sSa 

levatrice di Pordenone. Hssa assistette al 

parto. della moglie di Civran, dt da 

questi ; del Civran dice solo bene. 

Passader Pietro. 

Conobbe il Civran in Germania ove lav o 

il Civran è di ottimo ca- ravano assieme ; | 1 

rattere e mite; ‘rifnoegiva da ogni questione 

  

ed era pa ruroso moltissimo. 

Eliere avv. Enea. 

Conosce perfettamente il Civran e la mo- 

;: dice che quella è un'ottima fa- 

miglia: il Civran.lo conobbe mentre era 

impiegato al Cotonificio; era certamente 

ostile allo sciopero e non è credibile che 

egli abbia partecipato all’orrendo delitto. 

anciani Teresa 
al Santin e ne 

che al 22 
Santin ; 

perchè la 

glie Sua; 

  

Fissa abi di 
cONoRAO: So vita d 

aprile 
Co donna polta 

vicino 
n Di 10 

    

   
      

moglie del Santin 
Billia. Ch cale sa la te SE dia informa-     

  

zioni sulla fami 
versasse il salario alla moglie. 

Teste. La f 
timana versava in 
paga settimanale. 

mano della moglie ‘la 

SERA 
ese che       

  

     

deng campa 
    

ana pordeno abita in via 
2 I 

LI) 

litova come 
egli che 

notiz 

re gia i voce € 
cidi Forniz e Mc el, 
> ciò al Santin'il quale a tal 

restò tramortito. 
Levi (P. C. ) Chiese al teste 
asse Spare ‘al 

ira azioni LA n) 1 4 AO oe elielo dissi senza che ne 

   
{ 

SEU     n)
 

      
    

  

ni anzi in tal eri 

sul SE del sso un grave dispiacere 

Brusadin Marco 

  

     figlio del precoi depone 
cose del padre circa le circostanze di ia 

si trovava assieme al £ © perchò enitore tutta 

quella sera. 
   

  

BINLYOALI 
patto vOSi a 

   Fira una cliente della moglie 
dove appunto seppe dallo stesso Santin del- 
l’assassinio, 

Poco dopo ella < 
Driussi. Q 

per indicare l’ ing 
La teste da delle a rispost 

© casa. recò a 

( e basta     
            

  

conelusionate. 

Campagne Pietro detto cana 

da Pordenone. 2 Santin. 
Negli ultimi giorni dello sciopero era av- 
vilito e senza soldi ; più volte essi gli pa- 
garono nei vino da here. 

Mero Luig 

oste di Pordenone, dove Pera 
ma di 

oli è smian 
IUBIL o amico 

volta si 

recava pure il Santin, rado perchè 

era ‘a corto di EE 
L'imputate li è ancora ebitore 

  

Del Santin dice 

che è un carattere mite e non violento. 

Tono as- 

  

L ai spessissimo assieme al Fan- 
tuzzi di cui ne descrive la vita ritirata e 

  

rlia del Santin e. se questi 

famiglia è ottima ed ogni set- 

del 22 sa da-- 

quieta. Dice che il giorno della tragedia 
fu assieme al Fantuzzi tutta il giorno; 
nega che il Fantuzzi abbia avuto colloquii 
con alcuno. 

Ing. Valter Rattgen 
direttore del Cotonificio Veneziano. Narra 
dello sciopero del 1906 ed accenna a be- 
nemerenze del Fantuzzi durante lo sciopero. 
Dell’ultimo sciopero poco ne sa; dice che 
il Fantuzzi appartiene alla lega. 

Gli vengono fatte varie contestazioni e 
poi l’ udienza viene tolta, perchè sono le 
12 e un quarto. i 

(Udienza pomeridiana). 

Difesa Fantuzzi 
Caratti e Driussi annunciano di 

e poi 
Gli avv. 

essersi costituiti in collegio di difesa e 
viene escusso il teste 

Cozzarini Paolo 
la Cordenons, di professione capomastro. 
Ebbe alla sua dipendenze varie volte .il 
‘Fantuzzi e lo riconobbe ottimo lavoratore, 

  

mite d’indole e. pacifico. 
Policreti. Sa nulla il teste del Missana? 
Feste. Anche il Missana era un buon la- 

vorator 

Stafforel Gino 
do Cordenons e di professione muratore. 
Fu soldato col Fantuzzi e suo caporale; 
ne elogia l’ottimo servizio e la disciplina 
cieca. 

Driussi. Che 
superiori? 

Teste. Lo lodavano sempre. 
Avv. Ciriani. Chiede al teste Marconi a 

quali lavori soprassedesse il Toffoletti. 
Morconi. Soprassedeva al collocamento di 

una turbina a Pordenone, ma: non aveva 
impegni a Torre. 

Finita l’escussione dei testi si passa alla 
«lettura (titolo) degli interrogatori subiti 
da varii testi che si trovano all’estero e si 
comincia colla deposizione di 

Praturion Giuseppe 
filatore allo stabilimento Amman. 

Nel suo interrogatorio egli narra che 
verso le 8 del 22 Aprile col Fantuzzi si 
trovava all’osteria Bressin in Torre di Por- 
denone. 

In questa osteria videro venire Forniz e 
Meneghel che bevvero una bottiglia di bir- 
ra e poi se ne andarono via. Dice che non 
è vero si sia poi incontrato con Forniz e 
Meneghel e che dal Forniz sia stato conse- 
gnato a Fantuzzi una rivoltella. 

Gobho Giuseppe 
Narra nel suo verbale la stessa cosa che 

il precedente e dice che Fantucci e Pra- 
turlon uscirono dall’osteria subito dopo di 
Meneghel e Forniz. Narra poi dell’jassem- 
blea del 22 a aprile. 

A questo punto si fa contestazione al 
Fantuzzi circa la consegna della rivoltella. 

Il Fantuzzi risponde “che la rivoltella gli 
fu consegnata prima-di entrare all’ osteria 
e mentre si trovava con Praturlon. 

Faleschini Pietro 
fabbro ferraio presso Amman. 

Non ricorda di aver detto a Santin Ce- 
sare che il Toffoletti influiva DI cont egno 
lella ditta verso gli scio I Santin 

e insorge e racconta ( CIO AR 
affermato pure da Forniz. 

Una opposizione forte 
Si vuole poi passare a leggere l’interro- 

gatorio degli imputati ma l'avv. Caratti 
si oppone dicendo che non è giusto leggerli 

pensavano del Fantuzzi 1 

  

       

ora che furono corretti in ogni maniara al- 
l’udienza. 

La P. C. avv. Levi insiste invece perchè 
si faccia la lettura degli interr rogal ;Orii. 
TERE. è estraneo nella soluzione di 

questa opposizione, però si rimette alla 
corta. i 

Avv. Billia. Chiede letto l’in- 
terrogatorio di Forniz perehòè interessante 
anche il sno cliente Santin e perchè con- 
tradditorio di continuo. 

Ciriani, Si. disinieressa 
Cristofoli ugualmente. 

L’avv. Policreti è estraneo alla lettura. 
Lev. Driussi fa varie. spiegazioni per 

il suo cliente Fantuzzi e chiede si leggano 
gl’interrogatori). 

L'avv. Caratti spiega il perchè della sua 
opposizione e che mantiene 

L'avv. Billia torna a parlare ed in ulti- 
mo l’avv. Caratti ritiea da sua istanza e 
si procede alla lettura degli 

errogatori degli imputati “ 

che venga, 

  

Avv. e. l'avv 

pa
 

  

in NE 
sd pre

da 

Si legge prima quello riguardante il a 
niz, durante la lettura del quale nasce 
qualche contestazione di poco conto. 

Ad esempio riguardante la consegna del- 
la rivoltella dal "Santin al Forniz,. San- 
tin interrogato si montiene ‘nella negativa. 

Durante i soliti 10 minuti di riposo, i 
testimoni si rivolgono al. Presidente per 
poter ritornare alle loro case. È 

ni onte dopo qualche discussione ven- 
gono licenziati tutti salvo Quain, De Carli, 
So rvadéti. Balista e Gorisan, 

Gli altri abbandonano l’aula fra eselama- 
zioni di giola. 

Si riprende quindi Vudienza. 
Il P. M, dice che ha fatto richiesta a 

Pordenone per vedere se esistesse colà il 
libretto di risparmio della lega muratori. 

Tn pra nposito > viene interrogato J/issana 

    
   

    

o poi il P. M. comunica come al 6 o 7 a- 
SI di 1 libret Lato Lega muratori 

di one evate L. 250 e Je 
preliev 7) fu- 

vanni e da 

Pit ttoni Luigi. 
Il 10 ottobre fu ritornata poi l’ultima 

somma di L. 120. 
Si continua quindi la lettura degli inter- 

rogatori del Forniz. 
Un'altra contestazione, che riguarda la 

enza del Santin nella sala delle assem- 
‘al momento del caricamento delle ar- 

mi, viene messa dal P. M. 
Il Santin nega sempre. 
Altre contestazioni di poca importanza 

vengono poi mosse dalla P. C. e dal P. M. 
SÌ passa quindi alla lettura degli inter- 

rogatori del Meneghel ed anche durante 
questa lattura succede qualche contestazio- 
ne, riguardo alla quale il Meneghel ne 
amette quasi sempre fatti e cir costanze dif- 
ferenti de quelle ehe ha deposto al giudice 
istruttore. 

Terminato la lettura dell’interrogatorio 
del Meneghel l’avv. Caratti prega di rivol- 
gere al Forniz e al Meneghel le tre seguen- 
ti domande. i 

prese 
blee 

I. Se sia vero che il Dain diede l’inca- 
rico a Cirian di andargli a prendere la ri- 
voltella. 

Fornix: Sì 
Meneghel: Non posso dire nulla. 
II. Sè sia vero che Civran seppe dei 

tristi progetti contro Toffoletti solamente 
egnata la rivoltella al Santin 

Non sanno rispon- 
dope COnSs 

Fornix e Meneghel; 
dere. 

Se sia vero che il Civran non abbia mai 
tenuto ad essi discorsi per incitarli all’omi- 
cidio 

Forniz e Meneghel negano risolutamente. 
Nell’interesse del Missana ad istanza del- 

l’avv. Policreti viene rivolta al Forniz ed 
al Meneghel la stessa domanda ni riguardi 
del Missana. 

Fornix e Meneghel rispondono egualmen- 
te. 

Vengono quindi messe a verbale le varie 
risposte; poi si legge l'interrogatorio del 
Missana. i 

Viene di nuovo interrogata la Gorissan 
la quale ostinatamente conferma quanto 
disse nella sua deposizione. 

Si passa quindi a leegere l’interrogato- 
rio del Fantuzzi, del Santin e del Civran. 

Queste letture riescono alquanto noiose 
e durano più di tre ore, occupando il resto 
dell’ udienza, la quale” essendo le 6 3]4 è 
levata e rimandata a martedì alle ore 9. - 

Gl’imputati hanno mantenuto il solito 
contegno cinico e indifferente. 
  

Gamera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 16 novembre 1907. 

Cambi (cheques -a vista). 
Francia (oro) L. 100.03 
Londra (sterline) x 20.24 
Germania (marchi) DS 
Austria (corone) » 104.26 
Pietroburgo (rubli) ri 268.19 
Rumania (lei) » 98.50 
Nuova York (dollari) » 5,13 
Turchia (lire turche) a VALSO 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip, del « Crociato ». 

    

Cinema atografo L. Roat atto 

PIÙ RINOMATO CHE VIAGGIA 
RePAL:LA 

-——0-- 

Macchinario proprio 
verte 

  

IL 

  

seas 

Accuratezza - Nitidezza - Luco - Fermezza 
CRA 

ì nngità i ii mamata sa ja 
Hume novità della Einomale SIFatia 

“noderma 
scene 

Tutti giorni connbiament     

  

  

I figli Filippo e Pietro Allatere, s De 

Giovanna Varisco, Teresa Flebus, & 
Azzolini, Auna Bombarda, le nupre; i i nipoti 

e congiunti tutti, addolorati, partecipano la 

morte ieri notte avvenuta d 

Anna Partennio v,° 
d'anni 80, 

T funerali 

ore 10 ant 

Pio Bombarda sita 

San Dandele, *18 Hiovimbra 1907. 
ARRESTI 

Allatere 

martedì 19 alle 

partendo dalla casa del signor 
in via del Lago. 

seguiranno, 

  

La presente serve di partecipazione per- 

sonale. 

    

Ringraz iame 
La figlia edi figli del ir loro 

adorato padre 

  

tutti, 

quan ti 

ringraziano viva- 
parteciparono alla 

nonchè 1 parenti 

mente commossi 

  

  manifestazione d’affetto resa al loro amato 
I Est tin to. 

| Sj chiede venia per le involontarie di- 

| 
' 

} 

Ì 

TTI 

  

      

ella loro amata 

  
gr ET Aree reno 

ale aperativo e fonico preferile sempre 

ce
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Distilleria Agricola Friulana 

NGIANI e CREMESE - UDINE 
A DERNSIDE "> PISCIVIZZIE RIONERO ITA   

  

  

  

M. na Chi irurgo 
ella £ scuol 

  

Deniista « 
fx SIA i EI Ce ESA PAST. 

   
£ sa e ® AI o 

Piazza S. Giacomo, N. 3 
2 
$ fora Mer Calonuovo} 

a Di ETRE Tera 
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pei nerve 
nemici, | 
stomaco. 

      

    

     

      

    

      

   

  

tore delia 
Università 
dova, serive: 
‘vendo somi 
“strato in 

“chie occaslon 

st miei inferm 
** FE SEC 
E sicurare € 

‘vantaggiosi 

  

  

accordo 

Pianofort 

    

    

Fosfato Pulzoni 
contro. la Debolezza Generale 

fato Pulzoni 
contro la Rachitiche 

nto Pulz 
co 5. n d’ai 

CO per la SE in TE alia 

A. MANZONI & GC, Chimici-Farmacist 
ROMA - MILANO - GENOVA. 

O Ss 

  

wa 
Fesfa Sca 

@ ER E 

{ 

  

    
  

  

botton- volatiche, eczemi, asi 
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